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di Anita Hill. Il N.Y.Times Magazine l'ha messa 
in copertina. «Ecco perché mi batto col diritto 
contro lo sfmutamento del corpo femminile» 
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Nome C itharinc MaeKinnon Professione legale e 
(Incinti universitarie! ni I Mictiiqan begni caratteristici 
ha difeso \mt i Hill contro il giudice Thomas In lei 
giurista e lenimirustd radicai i mass media statunitensi 
hanno i nel tv cluato I immagine torte della lotta contro 
molestii si ssu ili e pornografia MacKinnon ci spiega 
beco i ontt nni.iagino un diritto che garantisca il ri

spetto psico tisii o delle donne > 

MARINA CALLONI 

• • e ili ir n< M tcMiinon i 
professori ss i ili t l„tw School 
dell i 1 invi r tt\ uf Mielite, in 
giurisi i i inminisLi di f irn i 
i l 1 1 t il i ì w o c .ito di 
ti u s o n di Auit 11 lill il prex e s 
so i n t en t i l o l o n t r o il giudice 
1 h o m is è esperi i in ques t ioni 
il po rnoc r ifi 11 il e s p o n e n t i di 
un i i rt J t i i i ini inisn o r a d u ile 
uni ni i no I i sua popo l iritu 
III r urinino nelle I mass mi 
di i i hi I i su lepno spesso co 
i e in i rlocutnii II «New York 
I uni s \1 it, i/me le Ila dedica 
to tr i l'tro 11 topi fin 11 un 
II 11.OSI.IM/IO 

Da alcuni anni lei ricopre un 
ruolo determinante nella 
lotta contro i soprani ses.su» 
li t- stata inoltre la prima ad 
aver teorizzato in termini le 
gali in un libro del 1979, il 
problema della molestia 
sessuale e v erbale contro le 
donne lavoratrici Vuole 
specificare meglio la sua pò 
si/ione al riguardo? 

IV r iiiolisti i si ssu ili m'enilo 
qui II i spu ifn i pn ssioni ses 
sua i chi v ni ìiupi si i i co 
li 11 he si trov i in posizione il i 
ioli poteri rifui! in 11 chi 11 i 
11 hi 1 ire imi I lineino polire 

Ir i i sessi sopr tttut'o ni I r ip 
porto fr i d iton di lavoro e ili 
p mienti e i scuola fr i inse 
enaute i studili i in questo 
i o i esto il imo tt ut it io i sui 
to f ir si ihe il diritto ncono 
scissi li moli sii i ionie uni 
s| ci ideo pr ìlie i di discrimin i 
/ioi i si ssu il initott i contro 
un i persoli i solo in b i e ali ì 
divers i ipp irti ni tv i di gì ne 
ri 

Dunque, grazie ali apporto 
delle giuriste e In relazione 
alle tradizionali tematiche 
del movimento femminista, 

si sta cercando di ndefinire 
il diritto penale violenza e 
lesioni non sarebbero più da 
intendersi solo in senso fisi 
co 

I inehe le donne non hanno 
ivuto voce nei diritto le oflcsc 

contro le donne sono stile in 
tese in un senso alquanto Inni 
t ito Vd esiste in più una 
grandi ri sisti n/a a riconosci 
re un din to come quello con 
tro li molestia se ssu ile o la 
pornografia U altra parte il di 
nt'o è molto spesso formulato 
in modo tale il 1 cnminali//are 
itti che perlopiù non accado 
no t viceversa le donne conti 
nu ino ad essere violentate 
M inca insomma una legisla 
/ioni aderii ita contro ciò che 
ivviene usti ilmcnte l intinto 
il dinlloi nininali//a invece ciò 
ili u n le donne li inno biso 
siici icl esempio I aborto Ma 
II lesgc si i cambiando va ver 
so un re iti rispetto psico fisico 
11 II i domi i (• su questa linea 
i he noi ci sii uno muovendo 

Uno dei grandi temi dcll'ul 
timo decennio è slata la ri
flessione su uguaglianza e 
differenza Dove per ugua 
glianza si intende un princi
pio legai formale che equi 
para gli esseri umani, men 
tre con differenza si sottoli
nea la distinzione di genere 
fra uomo e donna Dal punto 
di vista di una giurista fem
minista e pensabile un'inte
grazione, oppure questi due 
termini sono inconciliabili? 

Il Ir idi/ion ile conci tto di 
listi ishun/a aliene di poter 
i lei ire i gruppi subordinati al 
lo stesso standard del gruppi 
clomin Ulti 1) i questo punto di 
visti il dintte> di ugu ìglianza 

concesso ille donne sarebbe 
comi quello riconosciuto agli 
uomini Ma noi non dobbiamo 
anulari i gruppi dominanti 
per potcrcsscrecittadmidi prt 
ni i classe Dall altra parte I I 
dea delle differenze viene sem 
plicemente sostenuta sottoli 
ne indo quegli aspetti "lemmi 
mli percui le donne sono nte 
nuli inferiori Agli uomini con 
scrvaton piace considerare le 
donne usando il concotto di 
differenza Recentemente 11 
di i della differenza 0 stata ri 
scoperta da sinistra ma e stata 
i continua ad essere (onda 
mentalmente intesa come 
un idea conservatrice Credo si 
elcbba far largo una terza idea 
le donne sono esseri umani 
uguali che criticano nel con 
ti mpo il modo in cui vengono 
definite dagli uomini beco 
un i conni ssionc fra i due ter 
mini della questione 

L'uguaglianza, assieme al 
concetto di libertà, e un tipi
co concetto della tradizione 
liberale II classico dilemma 
è se si può essere uguali e li-

La giurista 
Catharine 
MacKinnon e 
sopra 
un immagine 
da «Sex» il 
libro di 
Madonna 

beri nel contempo In en 
trambi i suoi libri («remi 
nlsm unniodlfied Discour 
scson Life and Law» dell986 
e «Toward a Feminlst Theory 
or the State» del 1989), lei ha 
sostenuto un concetto di «li
bertà positiva» Cioè alcune 
restrizioni delle libertà indi
viduali, per esempio per 
quanto riguarda la porno 
grafia Come vede dunque la 
connessione fra uguaglian 
za e libertà? 

Fondamentalmente la liberta 
maschile e stata intesa come 
restrizione di quella femminile 
e come negazione del princi
pio di uguaglianza Non ha 
pertanto riguardato le donne 
che da questa liberta sono sta 
te escluse Nel sislcmu giuridi 
co insomma la liberta predo 
mina sull uguaglianza E in ca 
so di conflitto Ira uguaglianza 
e liberta è" la seconda a preva 
lerc Questo vale anche per le 
relazioni fra uomo e donna 
Ciò e potuto accadere solo 
perche la liberta è sempre sta 
ta definita in termini di potere 

I esercizio del potere significa 
in latti esercizio della liberta 
Per questo motivo le donne 
non hanno liberta Ma in un si 
ste na di dominio dove esiste 
disuguaglianza di potere an 
che la liberta viene meno 

Arriviamo alla questione 
della pornografia In passa 
to era vietata per motivi reli
giosi e per tabu sessuofobi 
Ora si tende a una liberaliz
zazione, anche in relazione 
al mutamento del costumi 
Lei, tra divieto e liberalizza
zione, come si colloca? 

La pornografia non ò mai stata 
d iwero proibita è sempre sta 
t i i disposizione L inizi ila co 
ine piacere elitino come 11 
bertinaggio come un lusso 
che soltanto gli uomini ricchi 
delle classi alte potevano con 
cedersi Ma erano anche gli 
stessi uomini che avevano a 
che fare col governo e le istitu 
zioni dunqueg tessi che pò 
levano disporre della porno 
gr ìfia Cri una lotta fra uomini 
che si contendevano attraver 
so la pornografia I accesso alla 
donna Cosa che oggi pun 
tualmcnte si riconferma con 
la stampa e la tecnologia au 
mento della democrazia in 
questo caso ha significato solo 
un allargamento del pubblico 
di consumatori 

Crede si possano definire 
confini precisi tra erotismo 
e pornografia? 

l*a principale definizione che 
noi diamo di pornografia ri 
guarda il matonaie grafico 
(quindi non evocativo) ses 
sualmente esplicito chedifat 
to subordina le donne median 
te immagini o parole II che in 
elude anche rappresentazioni 

m cui vengono mostrate don 
ne legate di cui si abusa oche 
sembrano provare piacere nel-
I essere violcnt ite in uno sce 
nar odi 'otale degradazione 

Com'è, sotto questo aspetto, 
la situazione oggi negli Usa? 

II movimento contro la pomo 
grafia si sta ingrandendo di 
giorno in giorno grazie anche 
ali apporto di uomini che stan 
no prendendo eonsapevolez 
/ÒL di qua ilo il fenomeno prò 
vocili alle donne soprattutto 
alle più deboli lesioni profon 
de Ma I influenza del movi 
mento resta piuttosto ridotta 
hsiste infatti un ampio merca 
to prodotto d i un enorme giro 
d affari clic protegge la porno 
grafia facendo -icorso ad argo 
nienti come la liberta di paro
la o la libertà della donna di 
mostrare il proprio corpo 

Qualche mese fa in Italia è 
stata presentata una ricerca 
che cercava di identificare il 
consumatore di pornogra
fia 

Non penso che se ne possa la 
re uno stereotipo I utle le ca 
tegone di uomini ne fanno 
uso 

Soffermiamoci un po' sulla 
stona In Italia la pornogra
fia è stata proibita dalla 
Chiesa, ma anche dal regi
me fascista. Nel paesi del
l'Est europeo era sanzionata 
dal partito comunista. Ora 
in Russia o in Polonia la mo
da della pornografia è sorta 
in reazione al passato proi
bizionismo Noi italiani sia
mo stati i primi ad aver elet
to in parlamento una porno
star 

La pornografia 0 fascismo nel-

la sessualità tra uomo e donna 
Ha avuto spazio anche nei re
gimi totalitari o nella Chiesa 
cattolica perché è rimasta 
sempre accessibile agli uomini 
di potere Nei regimi liberali la 
"democratizzazione" consiste 
semplicemente nel renderla 
accessibile ai più 

I governi democratici hanno 
una certa difficoltà nel for
mulare leggi contro di essa. 

Si pensa che alle donne possa 
derivare piacere dalla porno 
grafia Piace far credere che 
esse provano piacere nel! es
sere usate e cosi vengono in 
coraggiate a farlo Dobbiamo 
invece mostrare che non prò 
viamo nessun piacere Chi sn 
ino state spinte a farlo Ma 
questo va contro il flusso degli 
affari 

Come pensa che 11 problema 
sia «tecnicamente» affronta
bile? 

Ci dovrebbe essere una legge 
civile compresa nel conlesto 
dei dmtti umani Dovrebbe 
cioè diventare possibile per la 
donna rivolgersi direttamente 
alla Corte Suprema 

In Italia la legge contro la 
violenza sessuale giace da 
anni in parlamento. Mentre 
lo stupro continua ad essere 
considerato un reato contro 
la morale e non contro la 
persona... 

Penso sia indispensabile una 
legge da usare ogni qualvolta 
le donne subiscano violenza 
da parte degli uomini Essere 
stuprate significa essere tratta 
te come ineguali Bisogna so
stenere il diritto ali uguaglian
za la violenza sessuale signifi
ca I annientamento della di 
gnità femminile 

Il legame con Gadda e Montale, la politica, l'enigma della libertà: un ricordo del romanziere 

Petroni, uno scrittore «dal carcere» 
FRANCESCO MUZZIOLI 

• • (nubile lino l'è troni narri 
tore e poeta i scomparso 
qti ilei e giorno f i i Roma con 
lui pi reii uno un ulti rlocutorc 
iltento e il spomhile un testi 
mone prezioso di alcuni un 
por" Ulti «p iss iggi> storici de Ila 
nostra le ter ìtur i 

Ciuglu Imo (o Memo ionie 
lo chiain ivano sii amici) i n 
nato i I uee i nel llM 1 Avvici 
natosi i I ambii ni < Iterano 
fiorentino eri entrilo in rap 
porto con Montile Vittorini 
Gn id i Cosi egli stesso ne // 
nomi <k 'Ir ixirolt ( 1 l)S I ) ri 
eorel i il periodo ili II ipprendi 
stato intelletti! ile li' 1 clini i di 
que*l tempo Discussioni spcs 
so esplodev ino inaspiti, ta 
li ,. nte inelle se pi r lo più 
ce tisistev ino in li ittuli brevi 
in ->peig i/ioni costruite eoi mi 

turno delle p irole necessarie 
spesso pungenti Uopo wer 
lol labo' i to a letteratura Pe 
troni si sposta a Roma alla re 
da/iolK dell i Ruota con Ali 
c i t i Irombadon Museitta e 
li matura la su i scelta antifa 
susta 

Poi la «esistenza I arresto e 
I imprigionamento nel terribile 
e ircere di via lasso la salve/ 
/ i ili ultimo minuto nei giorni 
di 1 giugno 1911 Da questa 
i spenenza limite dinvera il te 
ston irr itivochi resta forse la 
su i opera principale II mondo 
e tuia prigione (1949) "lina 
delle testimonianze più belle 
dell i kesistcn/a (secondo il 
mudi/io di Giuliano Manaeor 
d i ) Rispetto illc poetiche 
more iliste eli i|ucgli anni il 
r iceontarc di Petroni si distin 

guc per la pressocché totale 
astensione dall enfasi retorica 
in inca la visione tutta al nega 
tivo del nemico come pure il 
tnonlalismo e I ottimismo faci 
le tant e vero che 1 «io narran 
te» tocca proprio nel momen 
tomeui esce dall incubo e vie 
ne liberato il punto di massi 
ma incertezza giungendo a in 
terrogarsi se la «prigione» (gli 
ostacoli che coni nuamente li 
untano la liberta dell uomo) 
non sia ancora in agguato II 
valore della dignità morale è al 
centro di quel libro lacuilcttu 
ra è elawero tuttor i consiglia 
bile 

Dopo aver inizialo come pit 
tore e come poeta Petroni è 
stato autore di numerose ope
re narrative (da Personaiyti 
d elezione<ii.\ 1938 alle più re 
centi 1M morte del fiume del 
147-1 e il già citato II nome del 

te parole) prevalentemente di 
impianto autobiografico sul fi 
lo della memoria ma con uno 
stile sempre sobrio e sorveglia 
to lontano dalle mode com
merciali e privo di concessioni 
alle atmosfere simboliche o al 
comodo rifugio di un minima 
lismo ovattato In lui la discesa 
nell intimità della propria co 
scienza non ( chiusa in se stes 
sa ma aperta ai rapporti intcr 
personali svolta in una ricerca 
continua del «modo più giusto 
di stare al mondo con gli altri 

Petroni preferiva lavorare 
appartato distante dai giochi 
del potere editoriale e accade 
mico (per cui ottenne pochi ri 
conoscimenti «ufficiali nel 
1974 il premio Strega e più tar 
di il conferimento della lau 
rea) praticando la scriltura 
con serietà artigianale ma an 
che soprattutto con il rispetto 

della responsabilità sociale 
dello scrittore Nella convizio 
ne che «qualsiasi intervento 
culturale degno di questo no 
me e già politica perchè cerca 
di comunicarecon gli altri e di 
ottenere un consenso» Sono 
parole pronunciale da Pelroni 
in un incontro con gli studenti 
quando ebbi modo di presen 
tarlo criticamente nel cot-o 
dell iniziativa «Scrittori nelle 
scuole» «lo credo» egli prose 
guiva in quell occasione «che 
tra arte e politica ci sia sempre 
uno stretto rapporto anche 
quando non si manifesta im
mediatamente» Vorrei conti 
nuore a ricordarlo cosi men 
tre circondato dall affettuoso 
interesse dei giovani espone 
con vigore ma senza farle ca 
dcre dall alto le ragioni e la 
sostanza profonda del suo fare 
letterario e umano 

Curcio nella sede della sua cooperativa editoriale mostra il suo libro 

Così Renato Curdo 
racconta i suoi 
anni di zucchero 

MARCO FINI 

Guglielmo Petroni lo scrittore scomparso giovedì scorso 

• I Renato Curcio il mal 
pentito che tanto piace a 
Francesco Cossiga e un uo 
mo di buoni buonissimi 
sentimenti quasi un beni 
pensante 11 libro intervista 
di Mano Scialoja A wso aper 
to (Mondadori pagg 228 
L 29 000) e ilare e irrespon 
sabile come la vita di certi 
santi tremendi peccatori 
poi immemori nella reden 
zione È possibile che siano 
stati 17 anni di carcere 
(spesso duro) a deformare 
la lente della memoria di 
Curcio spingendolo nel nar 
cisismo e nell autoindulgen 
/A 

L inizio è ecologico «Rac
contarsi ali ombra di un fag
gio sarebbe diverso» il se 
guito ingenuo (o forse sa* 
castico) «Chiedo al lettore 
di apprezzare lo splendore 
del mutame-.'o e attraversa
re le pagine del libro con 
animo leggero» Trattandosi 
della ricostruzione degli ?n 
ni del terrore fatta dal capo 
delle Brigale rosse non è 
una richiesta da poco Ma 
Curcio non si ferma qui 
Un inopinata domanda 
astrologica dell intervistato 
re lo trova disponibile e pre 
paralo Vale la pena di cita 
re per esteso «In questi anni 
ho ricevuto in carcere nu
merosi miei oroscopi spedi
ti di souto da sconosciute si
gnore Nessuna congiun 
zione astrale indica una prò 
pensione alla violenza Di 
(ondo tendo a una giovialità 
tranquilla agli antipodi di 
qualsiasi mitologia gueme 
ra» 

L infanzia del capo è ani
mistica ruota intorno al 
mondo della montagna e 
dei suoi miti aquile torrenti 
acque scroscianti e soprat
tutto fonti di differente sapo 
re e forza «Dalle fonti zam 
pillano acque nutritive 
Ne 11 i un i vila sono entrato 
in rapporto con tantissime 
persone diverse dando e ri 
cevendo in modo attivo e 
sorgivo molli doni» La sor 
prendente conclusione di 
questa educazione silvana è 
che «le Bngate rosse sono 
solo un capitolo della mia 
esistenza un avventura as 
solutamente metropolitana 
in cui sono entrato per una 
sene di circostanze fortuite e 
che rappresenta una forza 
tura rispetto al mio carattere 
e al mio immaginano» 

La biografia di Curcio prò 
segue con piglio «leggero» I 
temi svanano dal cinema di 
strada americano con auto
stop e avventure barbone-
sene alla scoperta dell Eden 
studentesco di Trento casa 
in riva ali Adige aperta a tut
ti i «diversi» possiDili socio 
drammi nelle bettole trenti 
ne fra 1 incomprensione e 
1 ostilità del pubblico locale 
1 esperienza dell università 
alternativa o negativa cuno 
samente benedetta da Ra 
minio Piccoli I incontro con 
parecchi futuri leader della 
nvolta armata e non (è tutto 
un sentirsi insieme un guar 
darsi negli occhi un andare 
per valli e sorgenti) la sco 
pena della politica con 
Mauro Rostagno da una par 
te e dall altra incompatibil
mente dell economia con 
Prodi e Andreatta della so 
oologia con Alberom 

I personaggi che Curcio 
incrocia nella fase zingare 
sca della sua militanza sono 
numerosi Ma di loro non si 
apprende niente che già 
non si sapesse Prevale sem 
pre il tono leggero Giangia 
corno Feltrinelli è un mat
tacchione il Collettivo politi
co metropolitano è ali inizio 
tutto un ballare e festeggia
re gaiezza nella rivoluzione 
sembra la parola d ordine di 
quei giovani cospiraton C è 
molta retorica operaista nel
le vicende della Fiat col pn-
mo trionfale mimsequestro 
del sindacalista mussino La 
Date Poi gli eventi stnnijo-
no il sequestro Macchiarmi 
Sossi (e la pnma ombra del
la morte) la scissione del 
Superclan Curcio non rivela 
nomi di non indagati ma 
anche su quelli già noti alla 
cronaca non dice non spie
ga Le zone nere o grigie di 
questa fase di organizzazio
ne delle bande nmangono 

nere o grigie Corrado Si 
intoni il presunto «grandi 
v-cchio» secondo Craxi i1 

muratore poliziotto brigati 
sta Pisettd ' agen'e Cia Ro 
nald Stark che tutti ncono 
scono come tale tranne le 
Br quel misterioso uomo 
del Vaticano chi* farebbe da 
contatto con Cuba Anlonio 
Belldvitd e i molti mislcn del 
la morte di Feltrinelli 

Curcio non racconta non 
illustra fornisce solo brevi 
interpretazioni dei latti Su 
tutto la melassa di una me 
mona deformata dil senti 
mentdlismo i tencnemalin 
conici ex partigiani che 
avrebbero consegndto ai lo 
ro giovdni eredi le pistole ar 
rugginite della guerra di 
Spagna la breve e intensa 
imicizia con Walter Alasia 
I ondale per metròcon Mau 
ro Kostasno «occhi negli oc 
chi» Il giudizio è più incisivo 
quando si trdtta del delitto 
Calabresi Curcio dice che è 
stato un fatto occasionale 
nato nelle frange estreme e 
dedite ali illegalità anche ar 
mata di Lotta continua (di 
ch ia r i tone che ha provo
cato accese polemiche e 
smentite dai chiamati in 
causa) Appena maggiore 
rilievo hanno li scene del 
primo arresto e delia libera 
/ione dal carcere di Casale 
Monferrato Neppure Mar 
ghenta Cagol uccisa dai ca 
rabinien alla Cascina Spiot 
ta resta nella memoria 

Col secondo e definitivo 
arresto Curcio non ha più 
molto da raccontare in pn 
ma persona pei quanto ri 
guarda 1 azione armata del 
le Bngate 1 suoi diventano 
giudizi dall esterno se non 
proprio da lontano Su Moro 
riferisce impressioni e dibat 
tm ali interno del carcere le 
stimonia di avere avuto nu 
merosp richieste d mtcrven 
to in favore di 1 le ufi r do 
mocnstiano ma niiuial 
mente non specifica quali 
Dice di condividere I opimo 
ne del pentito di mafia Bu 
scetta che «qua'euno non 
volesse la liberazione di Mo 
ro» Dà della sua espenenza 
terroristica 1 ultima parados 
sale analisi «Il pregio delle 
rivoluzioni mancate è quello 
di non tradire le promesse 
come succede a quelle nu 
scile » Domina sulla scena 
di un Curcio in attesa delld 
liberta una cnstiana pietas 
nei confronti di se stesso e 
della sua generazione che è 
molto simile a un autoasso 
luzjone «Non ci è stato la 
sciato nessuno spazio pervi 
vere quell immaginano che 
portavamo con noi al mo
mento dell ingresso nella 
società e è stato chiesto di 
sacrificare la nostra differcn 
za o morire Cosi alcuni so 
no morti con le ami in pu 
gno molti con I eroina nelle 
vene la mrtggio'anza e vis 
suta ammazzando dentro di 
se il suo desiderio di muta 
mento» 

Dopo aver deplorato I in 
differenza di intellettuali e 
politici della sinistra («una 
unta sinistra») nei confronti 
del problema del supera 
mento dell emergenza Cur 
ciò dichiara che I unica di 
scussione sena sugli inni 70 
è quella di Francesco Cossi 
ga L ex presidente della Re 
p-bolica che fortissima 
mente ha patrocinato la li 
berazione di Curcio e ha a 
lungo flirtato anche coi lati 
tanu pangini Negri e Scalzo 
ne è stato in visita a Rebib 
bia e 11 in riservassimo col 
loquio I ha a lungo intratte 
nuto su Moro e sulle possibi
lità che allora esistevano di 
liberarlo se il partito comu 
nista avesse mostrato meno 
rigore 

I- i ultimo paradosso di 
Curcio scegliersi come refe
rente politico I uomo che si 
è fatto un vanto di aver crea 
to i più efficienti corpi spe
ciali antiterronsmo de'lo 
Stato e di aver rammoderna 
to ì servizi di sicurezz ' uo 
mo che probabilmente divi 
de con alcuni dei brigatisti la 
conoscenza dei segreti della 
morte di Moro A cosa mira 
la sua tardiva legittimazione 
delle Bngate rosse come 
soggetto politico e di Curcio 
Negri Scalzone come evcr 
sorì e non terroristi'' 
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